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l ' u n o e l ' a l t ro a v r a n n o a v u t o la b o n t à di 
spiegarmela . 

D A N I E L I , relatore. D o m a n d o di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà , 
D A N I E L I , relatore. Ringrazio l 'onore-

vole Landucci , il quale col suo e m e n d a m e n t o 
lia messo in evidenza una ing ius ta dimen-
t icanza spiegabile e giustificabile d innanz i 
alla i m m e n s a v a r i e t à e d i spar i t à dei casi. 
Ecco di clie si t r a t t a . I l disegno di legge 
pareggia gli s t ipendi degl ' insegnant i dei gin-
nasi superiori a ^quelli degli insegnant i dei 
licei; pareggia gli s t ipendi degli i n s e g n a n t i 
di mater ie l e t t e ra r i e nelle scuole comple-
mentar i , e degli insegnant i di disegno e di di-
disegno e calligrafìa nelle scuole normal i agli 
s t ipendi degli insegnan t i delle scuole tecniche. 
Se non che, se con speciale disposizione non 
si p rovvede , per gli a t t ua l i insegnant i , av-
ve r r à che gli uni e gli a l t r i a v r a n n o l 'au-
men to di lire 500 concesso dall ' ar t icolo 42, 
ma p e r m a r r à la differenza di s t ipendio t r a 
loro. Perciò, dicevo, r ingrazio l 'onorevole 
Landucci , osservando t u t t a v i a che il suo 
e m e n d a m e n t o da un l a to è monco, per-
chè accenna so l tan to agli i n segnan t i di di-
segno, delle scuole normal i , men t r e dal-
l ' a l t ro è eccessivo, perchè non fa a lcuna 
dis t inzione f r a classe e classe; di modo 
che l ' a u m e n t o , che a ta lun i p o t r e b b e ve-
nire, sa rebbe notevol iss imo e direi quasi 
enorme. Ecco perchè io propor re i che al l 'ar-
ticolo 49 si aggiungesse un u l t imo comma? 
così concepito: « Gli a t tua l i t i to lar i (compresi 
quelli ad personam) nei ginnasi superiori , di 
mate r ie le t te rar ie nelle classi complemen-
tari , di disegno, e di disegno e calligrafìa 
nelle scuole normal i a v r a n n o un a u m e n t o 
di s t ipendio di lire 200 e ciò senza pregiu-
dizio degli aumen t i , d ipendent i dagli ar t i -
coli 42 e 47 ». È la p r i m a p ropos t a di p o r t a t a 
finanziaria che in t u t t o il corso del disegno 
di legge, mi p e r m e t t o di fare; ma siccome 
si t r a t t a di vera giustizia, r ivolgo v iva pre-
ghiera al Governo di volerla acce t t a re . 

FASCE, sottosegretario di Siato per il te-
soro. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
EASCE, sottosegretario di Stato per il te-

soro. Ve ramen te le intel l igenze passa te f r a 
la Commissione ed il Governo erano di non 
accet tare ul ter ior i a u m e n t i di spesa in que-
s ta legge, perchè in seno alla Commissione 
si era a b b a s t a n z a ceduto e si era concesso 
uaqsi u n mil ione-di^maggior i spese. Ma il 
relatore, che con t a n t o amore ha segui to 
ques ta legge, f a g iu s t amen te r i levare che vi 
è u n a d iment icanza per u n a classe sol-
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t a n t o , e r e l a t i v a m e n t e esigua, di insegnant i . 
I l Ministero, cons ide rando che 1' organismo 
della legge è i n f o r m a t a ad un benefìcio 
generale per t u t t i gli insegnant i delle scuole 
medie, per non escluderne u n a piccola pa r t e , 
ed anche nella considerazione che la spesa, 
per q u a n t o r ispet tabi le , non è poi sover-
ch iamente r i l evan te (perchè, secondo i cal-
coli che si sono f a t t i , a scenderebbe a 26 mila 
lire), acce t t a l ' e m e n d a m e n t o propos to dal 
re la tore della Commissione. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole minis t ro 
della pubbl ica is t ruzione, è d ' accordo? 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro dell'i-
struzione pubblica. D 'accordo . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Landucc i 
sa rà contento? (Si ride). 

L A N D U C C I . I o acce t to la p ropos t a dei-
onorevole re la tore . 

P R E S I D E N T E . Allora l 'a r t icolo verreb-
be così fo rmula to : 

Ar t . 49. 
Gli a t tua l i insegnant i t i to la r i (compresi 

quelli ad personam) ed effet t ivi , che per la 
appl icazione della presente legge o succes-
s i v a m e n t e passassero da un ordine infer iore 
di ruoli a un ordine super iore a v r a n n o per 
ques to passaggio d i r i t to a un a u m e n t o di 
s t ipendio eguale alla even tua le differenza 
f r a lo s t ipendio a t t r i b u i t o alla classe cui 
a p p a r t e n e v a n o e quello a t t r i b u i t o alla me-
des ima classe del l ' i s t i tu to di g rado supe-
riore, in base alle leggi 25 febbra io 1892, 
n. 71, 12 luglio 1896, n. 293, e 12 luglio 1900, 
n. 259; e ciò senza pregiudizio degli au-
men t i d ipenden t i dagli art icoli 42 e 47. 

Pe r i t i to lar i di 4 a classe di ginnasio in-
feriore o di scuola tecnica il de t to a u m e n t o 
di s t ipendio sa rà di l ire 400. 

Gli a t tua l i t i to la r i (compresi quelli ad 
personam) nei ginnasi super ior i di ma te r i e 
l e t t e ra r ie delle classi complementa r i , di dise-
gno e di disegno e calligrafìa nelle scuole 
normal i , a v r a n n o un a u m e n t o di s t ipendi 
di lire 200 e ciò senza pregiudizio degli au-
ment i di s t ipendi d ipenden t i dagli art icoli 
42 e 47. 

Met to a p a r t i t o ques t ' a r t i co lo di cui ho 
da to l e t t u r a . 

approvato). 
Ora ver rebbe l 'ar t icolo 4 9 bis p ropos to 

dal l 'onorevole Mant ica , che è il seguente : 
Ar t . 49 bis. 

I n nessun caso un professore di ruolo 
a t t u a l m e n t e in servizio a v r à alla p r ima ap-
pl icazione della legge uno s t ipendio infe-
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